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L’INTERVENTO Il consigliere Boschini su Facebook contro le parole di Trande

«Un fatto teologico non è scientifico
Ma definirlo ‘barzelletta’ è offensivo»
C aro Paolo, ho letto solo ora il tuo ‘po -

st’: sinceramente, in amicizia, penso
faresti bene a ritirarlo. Capita a tutti di
scrivere qualcosa che nella foga va sopra
le righe, e quando succede bisogna ricono-
scerlo». A scriverlo, commentando su Fa-
cebook le dichiarazioni del capogruppo
Pd Paolo Trande sulla ‘Fiaccolata per la
vita’ promossa il 25 marzo da alcune asso-
ciazioni cattoliche, è il
consigliere regionale del
Pd Giuseppe Boschini
(nella foto).

«Non è questione di con-
dividere o meno quello che
viene detto dalle associa-
zioni che hanno manife-
stato - spiega Boschini - nel
merito anche io non condi-
vido tante cose, in toni e
contenuti, né amo le aqui-
le imperiali e non potrei
sceglierle come simbolo
dietro cui sfilare. Ma per
qualsiasi manifestazione,
anche quella che condivi-
do meno, di estrema destra
o di estrema sinistra, non
userei mai parole come
‘in to ll e ra nz a ’, ‘follia ideo-
lo gica’ se le persone mani-
festano pacificamente la loro opinione e
non sono in grado di imporre il loro pen-
siero con la forza a nessuno. Sei sicuro -
incalza Boschini parlando a Trande - che
non sia invece intollerante l’atte ggiamen-
to di chi dichiara unilateralmente qualcu-
no ‘fuori dalla storia dell’Occidente’, visto
che la libertà di pensiero è proprio l’ele -
mento costitutivo dell’Occidente moder-
no? Ed è anche un valore per cui si batte
sempre e costitutivamente una forza poli-

tica che si definisce ‘de m oc rati c a’, come
quella di cui tu ed io facciamo parte. In-
somma, se rispetta l’ordine pubblico e non
viola leggi dello Stato, ‘ognuno è libero di
manifestare per qualsiasi ragione’, ti po-
tevi fermare qua. E aggiungere tutte le tue
opinioni contrarie, anzi contrarissime,
nel merito e nel metodo, criticare le opi-
nioni altrui, anche duramente, fortemen-

te, severamente. Ma dire
se una opinione ha cittadi-
nanza o meno nel nostro
Paese, anzi nella nostra ci-
viltà, sinceramente, non
tocca a noi singoli».

Boschini chiude poi con
un post scrittum, sempre
rivolgendosi a Trande:
«So che non hai quel tipo
di formazione e quindi
non lo sapevi - scrive il
consigliere regionale - ma
il giorno del concepimen-
to di Gesù non è una inven-
zione ‘integ ralista’ di
qualcuno. Non è certo na-
ta per svolgervi manife-
stazioni, ma quella data
(la festa della Annuncia-
zione) è fissata al 25 marzo
dal Calendario liturgico

della Chiesa Cattolica e anche da quello
Ortodosso. Sta lì da circa 15 secoli, esatta-
mente 9 mesi prima di Natale, non certo
con ambizioni di esattezza scientifica, ma
per richiamare un fatto teologico e simbo-
lico. Un fatto teologico e simbolico non è
un fatto scientifico e quindi non ha l’am -
bizione di essere biologicamente e stori-
camente esatto. Ma definirlo ‘una barzel-
letta’, come tu hai fatto nel post, può risul-
tare offensivo, sono certo che lo capirai».

RIFONDAZIONE Così il segretario regionale Lugli

«Certe affermazioni
meritano il silenzio»
«N on è uno scherzo

d’aprile». A boc-
ciare senza appello le pa-
role di Fabio Poggi, con-
sigliere comunale del
Partito de-
m oc r at i co,
c h e  i e r i ,
p  a r l  a  n d  o
della ‘F i a c-
colata per
la vita’ d e l-
le associa-
zioni catto-
liche, ave-
va chiesto
«più rispetto per la diver-
sità» al capogruppo del
suo partito Paolo Tran-
de, è il segretario regio-

nale di Rifondazione co-
munis ta Stefano Lugli
(nella foto). «Succede a
Modena - scrive il segre-
tario del Prc - che alcuni

e st re mi st i
c  a t  t o  l i  c i
p ro m u ovo-
no una fiac-
colata per
la vita na-
s c e n t e  e
contro l’a-
b o r t o.  N e
n a s c e  u n
d  i  b  a t t  i  t  o

dentro al Pd e un consi-
gliere comunale doman-
da pubblicamente ‘p e r-
ché il jobs act si può con-

testare e la
l e g g e  1 9 4
no?.

Penso che
di fronte a
s i m i l i  a f-
fer mazioni
- conclude
L u g l i -  c i
possa esse-
re solo un
p i e t o s o  e
c  o m  m i  s e-
r evo l e  s i-
lenzio».

L’INTERVENTO Il consigliere democratico: «Toni aspri e assolutamente sproporzionati alla vicenda»

De Lillo: «Trande? Un ‘post’ improvvido
Ma ricordiamoci della pecorella smarrita...»
R iceviamo e pubbli-

chiamo l’i nt erven to
del consigliere comunale
del Pd Carmelo De Lillo
(nella foto), che com-
menta così le parole del
capogruppo Paolo Tran-
de sulla ‘Fiaccolata per
la vita’ promossa dalle
associazioni cattoliche.

L eggo con una certa a-
marezza il dibattito

scatenato da un post del
mio capogruppo in Consi-
gl i o  c o m u n a l e P a o l o
Trande che, con il senno
di poi, definirei improvvi-
do. Sono stati utilizzati
infatti toni aspri e assolu-
tamente sproporzionati
alla vicenda, ma eviden-
temente proporzionati al
fine da raggiungere. Im-
provvido perché conse-
guentemente al post si è
riproposta la stucchevole
ed inutile divisione in
guelfi e ghibellini, con
grande gioia delle opposi-
zioni. Improvvido perché
evidentemente non con-
cordato come gruppo Pd,
né nel merito né nel me-

todo; non
ne è stata
condi  vi-
s a  l ’ o p-
po rtu ni-
tà e, pur
e s s  e n d o
il frutto
di consi-
d e raz i o-
ni perso-
n a l i ,  è
stato pre-
s  e n  t a  t o
d  a l  l a
s t  a  mp a ,
c o m e  l a
p o  s i z  i o-
n e  u f f i-
ciale del
g  r u p p o
Pd in Consiglio comuna-
le, cosa che evidentemente
non mi sento di avallare e
che andrà chiarita nelle
sedi opportune.

Come giustamente dice
Paolo, gran parte del
mondo cattolico, pur con
diverse sfumature, è all’a-
vanguardia nell’ir rinun-
ciabile percorso per i di-
ritti civili, non fosse altro
per una questione di soli-
darietà e di attenzione

verso il prossimo, ed il
prossimo è semplicemente
il primo della fila, bian-
co, nero, vecchio, bambi-
no, uomo o donna o altro,
non ce lo possiamo sce-
gl i e re .

Questo mi consente di
precisare un aspetto mar-
ginale alla vicenda, ma
centrale rispetto al dibat-
tito; quando si cita Enrico
Berlinguer o Michail Gor-
baciov o Papa Francesco,

non possiamo soffermarci
su quello che hanno detto
in una determinata circo-
stanza: essi sono stati o
sono esattamente quello
che le loro scelte, le loro
azioni, la loro storia tutta
ci raccontano; come ho a-
vuto modo di dire in Con-
siglio comunale, la cele-
berrima frase di Papa
Francesco non era ‘Ch i
sono io per giudicare un
gay ? ’, bensì la più com-
pleta: ‘Chi sono io per giu-
dicare un gay che cerca
Dio ?’, proprio in quella
logica del prossimo, del
primo della fila, che va
accolto in modo gratuito e
solidale, solo per la sua u-
manità, povera o ricca
che sia.

Perciò, in questo mondo
di pastori alla ricerca di
un gregge, ricordiamoci
la lezione di quel pastore
che il gregge ce l’aveva e
che ha lasciato tutto, per
andare incontro e per sal-
vare la pecora più debole,
l’unica che si era smarri-
ta.

(Carmelo De Lillo
Consigliere comunale Pd)

n «Di fronte
a simili affermazioni
ci può essere
solo un pietoso
e commiserevole
silenzio»


